
L’ATTACCO I giovani Pdl ripercorrono le tappe

«L’ex sindaco smetta
con i tentennamenti»

SPACCATURA

Le divisioni
in maggioranza

frenano
la decisione

Doveva essere l’incontro decisi-
vo per scegliere - e quindi anche
comunicare - il sito dove realizza-
re il futuro ospedale di Pordeno-
ne. La sede della Comina indivi-
duata dalla precedente giunta
Tondo, oppure l’area attuale di
via Montereale riattualizzando il
vecchio progetto Illy? Ancora
una decisione ufficiale e definiti-
va non c’è. Anche se in realtà la
soluzione per il nuovo polo sani-
tario dove si trova l’attuale sem-
bra decisamente più vicina. An-
zi, nella maggioranza di centrosi-
nistra c’è chi sostiene che in
realtà una decisione sarebbe già
stata presa. Solo che ancora
mancano alcune verifiche sul
fronte economico-finaziario. E
soprattutto vanno "ricucite" le
diversità di vedute politiche che
pure permangono nella stessa
maggioranza: in particolare la
contrarietà del vicepresidente
Sergio Bolzonello che non ha
abbandonato l’idea della Comi-
na. Questo quanto emerso dall’in-
contro di ieri sera tra la presiden-
te della Regione Debora Serrac-
chiani e l’assessore alla Salute
Maria Sandra Telesca (presenti

anche gli assessori pordenonesi
Sergio Bolzonello, Paolo Panon-
tin e quasi tutti i consiglieri
regionali di maggioranza eletti
in provincia) con il sindaco di
Pordenone Claudio Pedrotti.
L’assessore Telesca ha illustrato
il lavoro di comparazione tra i
due progetti, quello predisposto
dalla ex giunta Tondo in Comina
e il vecchio piano della giunta
Illy: nella comparazione entram-
bi i progetti, però, sono stati

rivisti e ritarati su un ospedale
da circa 450 posti letto di area
vasta, da costruire con fondi
propri della Regione senza un
eccessivo indebitamento (attor-
no ai 200 milioni) e soprattutto
senza ricorrere al progetto di
finanza con i privati. Sotto
l’aspetto economico-finanziario -
almeno da quanto si è appreso
dalla riunione dopo la quale
nessuno ha voluto rilasciare di-
chiarazioni - il piano previsto
per via Montereale sarebbe più
compatibile con il quadro finan-
ziario e con le caratteristiche di
offerta sanitaria ipotizzate dalla
Regione. Per questo il ritorno in
via Montereale sembrerebbe più
praticabile. Ma nel summit in
municipio sarebbero anche
emerse delle nuove perplessità
proprio legate all’aspetto della
compatibilità economica: per
questo all’assessore competente
sarebbe stato chiesto un "supple-
mento di indagine". Insomma, un
approfondimento che portereb-
be uno slittamento delle decisio-
ni a settembre. Anche il sindaco
Pedrotti avrebbe espresso più di
qualche perplessità sull’ipotesi
del progetto di via Montereale: il
timore che il nuovo padiglione
degenze "alfa" con il vecchio
padiglione B che avrebbe una
funzione amministrativa e un
nuovo pronto soccorso (un ospe-
dale da meno di 450 posti letto)
possa comportare un ridimensio-
namento del ruolo saniario com-
plessivo di Pordenone. E su que-
sto Pedrotti attende risposte.
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San Simeone Stilita. Nato attorno al 390 in Cilicia trascorse l’infanzia
da pastore ma un giorno, nel quale non riuscì a raggiungere il gregge
per la neve, si fermò in una chiesa dove ascoltando il brano delle
Beatitudini si decise per una vita di consacrazione. Dopo diverse
esperienze monacali concluse la sua vita passando numerosi anni in
cima a una colonna, ascoltato da tutti come profeta. Morì nel 459.

Tra Regione e sindaco manca però ancora una scelta definitiva
Ma l’ipotesi Comina sembra ormai affossata dai costi troppo elevati

Economia Calo dei redditi e dei consumi
per le famiglie pordenonesi secondo un’in-
dagine di Bankitalia. Record di esportazio-
ni, invece, per i mobilifici pordenonesi.

Nuovo ospedale
in via Montereale

Davide Lisetto
PORDENONE

PEDROTTI
Insoddisfatto chiede
maggiori garanzie
sull’offerta sanitaria

PORDENONE - (l.z.) «Ser-
gio Bolzonello prenda fi-
nalmente posizione sulla
questione del sito del nuo-
vo ospedale. Dica che co-
sa vuole fare e poi lo
faccia. Sia coerente e rea-
lizzi il progetto in Comina,
quello che ha sempre so-
stenuto, visto che è stato
eletto con novemila prefe-
renze per fare gli interes-
si di Pordenone. E, se
invece la sua risposta è
negativa, spieghi qual è la
sua idea per il futuro della
sanità pordenonese»: nei
giorni decisivi per le scel-
te sul nuovo ospedale, i
giovani del Pdl chiamano
in causa l'ex sindaco e
attuale vicepresidente del-
la Regione. Vanno a spul-
ciare fra le posizioni da
lui assunte in passato e gli
chiedono di portarle fino
in fondo, ora che la Giunta
regionale di cui fa parte
sembra invece propende-
re verso la soluzione di via
Montereale. I giovani del
Pdl difendono naturalmen-
te il progetto della Comi-
na. Le ragioni principali
sono, per il coordinatore
provinciale Giulio Gian-
nelli, legate alla necessità
di un «progetto di più
ampio respiro, che per-
metta di attirare professio-
nisti e migliori l'accessibi-
lità della struttura».

La soluzione è sempre
stata quella preferita
dall'ex primo cittadino

Sergio Bolzonello che, co-
me testimonia giornali al-
la mano il responsabile
regionale studenti Matteo
Leffe, ne rivendicava la
paternità insieme a Gian-
ni Zanolin. In mezzo, però,
ci sono indecisioni e ten-
tennamenti che negli anni
hanno diviso il centrosini-
stra. «Temporeggiano - so-
stiene - non tanto perché
non vogliano questo ospe-
dale, ma per una sostanzia-
le incapacità del centrosi-
nistra, e in particolare del
Pd, di governare questa
vicenda». Arrivati al mo-
mento decisivo, «noi auspi-
chiamo - tira le somme
Enrico Paludet, esponen-
te del direttivo comunale -
innanzitutto che l'ospeda-
le venga realizzato nel sito
della Comina, in coerenza
con il progetto degli Ospe-
dali riuniti, che realizze-
rebbe in questo modo un
risparmio di risorse».
Quanto a Bolzonello, «a
maggior ragione adesso
che è vicepresidente della
Regione, non ha più alibi.
Dopo cinque anni di tem-
poreggiamento la palla
passa a loro, e ci aspettia-
mo che esca allo scoperto.
Se non può realizzare que-
sti obiettivi per contrasti
interni, lo dica. E prenda
una posizione anche sul
referendum, se possibile
coerentemente con le di-
chiarazioni del passato».
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BOLZONELLO
«Preferirei trasferirlo
ma mi adeguerò
alla maggioranza»

IL SANTO DEL GIORNOOGGI VENT’ANNI FA

ACCORDO Debora Serracchiani con il sindaco Claudio Pedrotti

minima 24
massima 33
vento: debole

IL SOLE
sorge alle tramonta alle
5.44  20.48

IL TEMPO OGGI IL TEMPO DOMANI
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